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RAPPORTO E BILANCIO CONSUNTIVO 2007 

Relazione del Presidente 
 

Cari Soci,  
 
nel presentare il Rapporto delle Attività e il Bilancio consuntivo del 2007 voglio 
innanzitutto ringraziare le operatrici e gli operatori di INTERSOS a cui va il merito del 
lavoro svolto. Si tratta di sessantanove progetti in tredici paesi, realizzati con dedizione, 
passione e professionalità e di cui hanno beneficiato circa 3,5 milioni di persone. 
 
In Afghanistan, Pakistan, Iraq, Libano, Angola, Somalia, Kenya, Sudan, Ciad, Bosnia, 
Serbia, Kosovo, Macedonia e Italia hanno lavorato complessivamente 129 operatrici e 
operatori umanitari italiani e internazionali. Una parte di essi hanno rinnovato il 
contratto per garantire continuità e qualità agli interventi. Ad essi si devono aggiungere 
circa altri 1500 operatori locali. 
 
Anche il lavoro di guida, direzione, sostegno, controllo e valutazione, così come il 
lavoro amministrativo e di verifica contabile e quello meno appariscente ma altrettanto 
importante dei servizi di sede vanno menzionati con il dovuto e grande apprezzamento. 
 
Dobbiamo inoltre ringraziare tutti coloro (singole persone, istituzioni pubbliche 
nazionali ed internazionali, enti, fondazioni, organizzazioni sindacali, imprese, gruppi di 
solidarietà) che hanno sostenuto INTERSOS nel 2007 permettendo la realizzazione degli 
interventi umanitari e di ricostruzione. 
 
La documentazione allegata è composta da più documenti, al fine di fornirvi un quadro 
dettagliato delle attività svolte, del personale impiegato, dei fondi ricevuti, dei fondi 
spesi e dello stato dell’organizzazione. Si tratta di: 
1) Rapporto sintetico delle attività con l’evidenza dei progetti realizzati e del personale 

impiegato; 
2) Bilancio dell’esercizio 2007, suddiviso in stato patrimoniale e rendiconto della 

gestione al 31 dicembre 2007, corredato della nota integrativa con l’illustrazione 
delle voci di spesa e degli allegati; 

3) Bilancio di previsione dei costi di struttura per il 2008 e previsione dei progetti e 
attività da realizzare nell’anno; 

4) Relazione della Società di Revisione. 
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Il totale delle somme gestite nel 2007 è stato di Euro 15.726.509. Le entrate finalizzate 
agli interventi sono state di complessivi Euro 14.792.630 e sono state ad essi 
interamente destinate.   
 
I costi per la struttura sono stati di Euro 933.879 pari al 5,94% del totale delle risorse, 
mantenendosi di gran lunga entro i limiti del 10% fissati dall’Assemblea dei soci. I costi 
di struttura coprendono: le spese sostenute direttamente dalla sede centrale: affitto, 
personale fisso e collaborazioni, servizi, informazione e comunicazione, 
apparecchiature e materiali d’uso e consumo, costi dei progetti per le fasi o attività non 
coperte dai fondi pubblici o privati ad essi finalizzati, interessi e oneri finanziari e ogni 
altro onere delle gestione.. 
 
L’esercizio chiude con un avanzo di esercizio di Euro 117.174. E’ stato quindi 
totalmente coperto il residuo deficit di Euro 64.918 dovuto al disavanzo dei precedenti 
esercizi 2001 e 2002. Il patrimonio netto al 31/12/07 risulta quindi di Euro 52.256. Tale 
somma viene accantonata al fine di riavviare il fondo rischi che sarà alimentato negli 
esercizi futuri. 
 
Occorre tenere presente che, nei dati del bilancio, non compare il consistente valore dei 
beni (sia alimentari che di altro tipo, particolarmente a sostegno delle popolazioni 
sfollate e rifugiate) che vengono affidati ad INTERSOS dalle Agenzie Internazionali per 
essere distribuiti a seconda dei bisogni della popolazione, delle necessità dei nuclei 
familiari e delle categorie più vulnerabili. Si tratta di beni che possono essere 
valorizzati, per il 2007, in quasi un milione di euro. 
 
Seguendo le indicazioni dell’Assemblea dei soci, per il 2008 si prevede di attestarci su 
un numero di progetti inferiore ma più omogeneo rispetto al 2007, al fine di garantire 
una migliore qualità agli interventi, anche se ciò non significherà una diminuzione 
dell’ammontare finanziario globale che continuerà a rimanere sui 15 milioni di euro.. 
 
La nuova strutturazione decentrata, in atto dall’inizio del 2007, si sta dimostrando una 
scelta vincente. Si sta infatti garantendo la presenza qualificata nelle varie aree 
geografiche dei nostri operatori ed operatrici, ai livelli di responsabilità politico-
manageriale e gestionale-amministrativa, con risultati evidenti di migliore efficacia e 
gestione dei progetti. E’ stato inoltre definito un diverso e più efficace rapporto tra i 
costi della struttura centrale e i costi per le attività direttamente nei paesi di intervento, a 
cui nel 2007 è stato destinato il 94% dei fondi. 
 
Riteniamo quindi di incrementare nel 2008, grazie a questa nuova organizzazione 
decentrata e grazie a parte delle donazioni non direttamente finalizzate ai progetti, il 
“Fondo di garanzia”. Data la natura della nostra organizzazione, finalizzata a rispondere 
con rapidità ai bisogni umanitari, spesso in realtà di crisi che non possono essere 
previste, il Fondo di garanzia rappresenta uno strumento finanziario indispensabile per 
potere intervenire con immediatezza, anche prima dell’arrivo dei contributi pubblici o 
delle donazioni dei sostenitori.  
 
La coerenza e il valore politico e strategico di quanto contenuto nella documentazione 
allegata assumono pieno significato nel collegamento con il documento “Piano 
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strategico e programmazione” adottato nel 2005, che rimane sostanzialmente valido per 
tutta la prima parte relativa alle scelte e i valori di INTERSOS. La seconda parte sarà 
modificata, tenendo conto delle indicazioni di voi Soci, della valutazione del primo 
anno di decentramento e del relativo assetto strutturale e organizzativo, dei mutamenti 
delle strategie internazionali relative all’azione umanitaria e alla presenza di nuovi attori 
istituzionali nei contesti di crisi (in particolare i militari), delle scelte politiche delle 
Istituzione europee e italiane, dei mutamenti in atto nel mondo del non profit e 
particolarmente in quello delle Ong, delle interlocuzioni e partnership con le 
organizzazioni sociali e Ong dei paesi in cui interveniamo. Le nuove linee strategiche e 
programmatiche, che riguarderanno il triennio 2008-2011, saranno presentate per 
approvazione al Consiglio nel prossimo autunno e saranno predisposte dal Segretario 
Generale, coadiuvato dal Direttore Generale e dagli operatori responsabili delle attività. 
 
La documentazione a voi consegnata sarà pubblicata, dopo la vostra approvazione, sul 
sito della nostra Organizzazione e servirà a fornire all’esterno, ed in particolare ai nostri 
stakeholders, la fotografia di INTERSOS al 31 dicembre 2007 dando conto, con la 
massima trasparenza, del suo “stato di salute” rispetto ai fini statutari e ai valori 
dichiarati, alle capacità organizzative e gestionali, al personale impiegato, all’uso dei 
fondi ricevuti e alla loro provenienza, ai risultati raggiunti, alle comunità e popolazioni 
assistite ecc., evidenziando i punti di forza e di debolezza. 
 
L’insieme della documentazione, con la relazione della Società di Revisone “Audit 
Strategy Srl”, costituisce il rapporto 2007 predisposto dal Segretario Generale e 
presentato dal Consiglio all’approvazione dell’Assemblea. 
 
In relazione alla verifica che l’Unione Europea sta effettuando sui progetti realizzati, 
non vi sono novità particolari rispetto a quanto illustrato nella scorsa Assemblea dei 
soci. Il Segretario Generale, con la qualificata collaborazione di tutti gli operatori e 
operatrici, ha fin da subito mostrato la massima apertura e trasparenza e sono state 
fornite alle competenti Direzioni Generali tutte le risposte, spiegazioni e 
documentazione relative ai rilievi evidenziati. Si tratta di rilievi nella quasi totalità di 
tipo formale e procedurale. Una metà di essi sono già stati ritirati, dopo le nostre 
spiegazioni, mentre rimane ancora aperta la discussione e valutazione su alcuni progetti 
in tre paesi. Il Segretario Generale segue l’iter di verifica con attenzione, ma anche con 
grande serenità e apertura al dialogo e confronto con le Istituzioni europee. Rimaniamo 
infatti convinti che molte procedure e formalità, certamente applicabili a Bruxelles, 
difficilmente possono essere applicate nei contesti difficili e isolati in cui operiamo.  
 
Durante il 2007 è stata realizzata la previsione statutaria dei Testimonials. Si tratta di un 
gruppo di persone, scelte tra personalità riconosciute per il valore morale e 
professionale  che si impegnano a testimoniare l’importanza dei valori e delle attività di 
INTERSOS, sostenendola nel modo più confacente alla loro personalità e professionalità. 
 
Importante e impegnativa è stata l’azione svolta nel 2007, a livello italiano e 
internazionale, per influire su alcuni processi e scelte politiche e per dare autorevolezza 
alla realtà e all’iniziativa non governativa. INTERSOS  ha partecipato attivamente al 
dibattito per la riforma della legge sulla cooperazione allo sviluppo, la definizione di 
nuove procedure nei programmi italiani di emergenza, il rapporto civile-militare nei 
contesti di crisi, la specificità dell’azione umanitaria, le strategie da adottare in contesti 
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particolarmente difficili quali Afghanistan, Somalia, Kosovo, le politiche di 
cooperazione dell’Europa, il ruolo delle Ong e i cambiamenti necessari per meglio 
rispondere ai mutati contesti politici e operativi.  
 
Possiamo senza esitazione dire, infine, che INTERSOS ha guadagnato, in quindici anni 
dalla sua nascita, un riconoscimento e una considerazione nazionale e internazionale che 
deve farci onore. La professionalità acquisita, la capacità di proposta, la qualità degli 
interventi, alcuni dei quali di grande valore innovativo, sono andati di pari passo con i 
valori e i principi che stanno alla base della nostra Organizzazione e che le danno senso 
e significato. Un sentito ringraziamento va quindi a tutti gli operatori e operatrici, sia 
della sede centrale che nei paesi di intervento, per quanto sono riusciti ad esprimere per 
e con le popolazioni più bisognose, qualificando e facendo apprezzare la nostra 
presenza umanitaria nel mondo. 
 
Un grazie anche a tutti voi, Soci di INTERSOS, per l’affetto ed il sostegno che avete 
garantito. Contiamo sulla vostra amicizia, partecipazione e impegno anche per il futuro. 
 
Con i più cordiali saluti, 

       
            Raffaele Morese 
                Presidente  


